
Appunti Effelleci di Mantova  

Mercoledì 7 agosto 2013 

1 

 

 

 

Appunti Effelleci Mantova 

agenzia di informazione settimanale 
Mercoledì 7 agosto 2013 

 

37 

 

Redazione: via Argentina Altobelli 5 – 46100 Mantova 

tel. 0376 202218 / 202224 / 202225 – fax. 0376 320453 email: mantova@flcgil.it 
sito: www.cgil.mantova.it/flc | sito regionale: www.flccgil.lombardia.it | sito nazionale: www.flcgil.it 

agenzia diffusa normalmente il  giovedì via email | diffondere mediante affissione all'albo sindacale 

 

Le faq del Miur sul TFA 
 

Tirocinio Formativo attivo speciale (Tfa)  

 FAQ 

 

CHI PUO’ ISTITUIRE E ATTIVARE I PERCORSI FORMATIVI ABILITANTI 

SPECIALI? 
                

Gli atenei e le istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica sedi dei corsi 

biennali di secondo livello a indirizzo didattico di cui al decreto del Ministro dell'Università e della 

Ricerca 28 settembre 2007, n. 137, purché sedi di Dipartimenti di didattica della Musica, e al 

decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 7 ottobre 2004, n. 82. 

  

QUALI SONO GLI ANNI ACCADEMICI DI ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE DEI 

PERCORSI FORMATIVI ABILITANTI SPECIALI? 

AA.AA. 2012/2013 - 2013/2014 - 2014/2015. 

  

CHI PUO’ PARTECIPARE AI PERCORSI FORMATIVI ABILITANTI SPECIALI? 

I docenti non di ruolo, compresi gli insegnanti tecnico pratici, in possesso dei titoli di studio previsti 

dal D.M. n.39/1998  e dal D.M. n.22/2005 che abbiano maturato, a decorrere dall’anno scolastico 

1999/2000 fino all’anno scolastico 2011/2012 incluso, almeno tre anni di servizio in scuole statali, 

paritarie ovvero nei centri di formazione professionale, limitatamente ai corsi accreditati per 

l’assolvimento dell’obbligo scolastico. 

        

 

QUALI SONO I SERVIZI VALIDI? 

L’aspirante deve aver prestato servizio per almeno tre anni, ognuno dei quali su una specifica classe 

di concorso. Almeno un anno di servizio deve essere stato prestato sulla classe di concorso per la 

quale si chiede l’accesso al percorso formativo abilitante speciale.  

Ciascun anno scolastico dovrà comprendere un periodo di almeno 180 giorni ovvero quello 

valutabile come anno di servizio intero, ai sensi dell’art. 11, comma 14, della Legge n. 124/1999.  

Il suddetto requisito si raggiunge anche cumulando servizi prestati, nello stesso anno e per la stessa 

classe di concorso o posto, nelle scuole statali, paritarie e nei centri di formazione professionale. 

  

mailto:mantova@flcgil.it
http://www.cgil.mantova.it/flc
http://www.flccgil.lombardia.it/
http://www.flcgil.it/
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 COME E’ VALUTABILE IL SERVIZIO NEI CENTRI DI FORMAZIONE 

PROFESSIONALE? 

Il servizio prestato nei centri di formazione professionale deve essere riconducibile a insegnamenti 

compresi in classi di concorso e prestato nei corsi accreditati dalle Regioni per garantire 

l’assolvimento dell’obbligo di istruzione a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009. 

  

E’ VALIDO IL SERVIZIO PRESTATO NEL SOSTEGNO? 

SI, alle stesse condizioni del servizio prestato su classi di concorso, avendo come riferimento la 

graduatoria che ha costituito titolo di accesso al servizio sul sostegno. 

  

E’ NECESSARIO OPTARE PER UNA SOLA CLASSE DI CONCORSO? 
 

SI - Gli aspiranti che abbiano prestato servizio in più anni e in più di una classe di concorso optano 

per una sola di esse, fermo restando il diritto a conseguire ulteriori abilitazioni nei percorsi di 

tirocinio ordinari 

  

QUALI SONO LE CLASSI DI CONCORSO RICHIEDIBILI? 

Quelle previste nelle tabelle A, C e D allegate al D.M.39/98. 

  

COME VA INOLTRATA LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE? 
 

La domanda di partecipazione dovrà essere inoltrata agli Uffici Scolastici Regionali tramite 

apposita istanza online. 

           

SONO PREVISTI PERCORSI SPECIALI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA E PER LA 

SCUOLA PRIMARIA? 

 

SI, gli aspiranti in possesso dei titoli di studio conseguiti al termine dei corsi triennali e 

quinquennali sperimentali di scuola magistrale e dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali 

dell'istituto magistrale, iniziati entro l'anno scolastico 1997-1998, o comunque conseguiti entro l'a.s. 

2001-2002, che hanno maturato almeno tre anni di servizio specifico  nella scuola dell’infanzia o 

nella scuola primaria, hanno diritto all’accesso ai corsi speciali previsti dall’art. 15, comma 16 del 

D.M. 249/2010. Il titolo conseguito al termine del percorso dà diritto all’accesso alla seconda fascia 

delle graduatorie d’istituto.  

 SI POSSONO CUMULARE GLI ANNI DI SERVIZIO PRESTATI NELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA E NELLA SCUOLA PRIMARIA? 
 

SI, fermo restando che, ai fini del computo dei tre anni, per ciascun anno deve essere prestato il 

servizio nella stessa tipologia di posto. 

 I TITOLI DI ABILTAZIONE CONSEGUITI AL TERMINE DEI PERCORSI FORMATIVI 

SPECIALI COME POSSONO ESSERE UTILIZZATI? 

I titoli di abilitazione consentono l’inserimento nella seconda fascia delle graduatorie di istituto e 

costituiscono requisito di ammissione ai futuri concorsi per titoli e per esami e consentono 

l’assunzione con contratto a tempo indeterminato nelle scuole paritarie.  
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Percorsi abilitanti speciali (PAS), alcune risposte per chi deve 
compilare la domanda 

Ecco le ultime indicazioni che giungono da amministrazione e sindacati: l’anno scolastico in corso va 
dichiarato negli “altri servizi”; chi ha svolto supplenze continuative dal 1° febbraio fino agli scrutini può 

indicare “180 gg”; disco verde per i servizi svolti nell’ambito del “salva precari” e negli istituti per l’infanzia 

comunali. Rimangono comunque ancora da chiarire diversi punti. 

Si aggiungono, giorno dopo giorno, preziose indicazioni per le decine di migliaia di docenti precari interessati 
a presentare domanda di accesso ai Percorsi abilitanti speciali. Il nodo principale da sciogliere rimane quello 

dei servizi. Vediamo di fare il punto della situazione, cercando nel contempo di rispondere ad alcuni precisi 

quesiti posti dai nostri lettori, raccogliendo le indicazioni fornite nelle ultime ore dall’amministrazione e dai 
sindacati impegnati in prima linea per fornire adeguata assistenza. 

Premesso che non è possibile sommare nello stesso anno scolastico classi di concorso diverse o più tipi di 
insegnamento, partiamo dal problema della validazione dell’a.s. 2012/13, da diversi giorni riscontrato e 

segnalato: dopo aver ricordato che nel decreto dirigenziale n. 58 del 25 luglio scorso che dà avvio ai PAS 
viene indicato che “nelle more della revisione dei requisiti di accesso relativi al servizio, gli aspiranti potranno 

dichiarare anche i servizi relativi all'anno scolastico”, il problema è quello di non lasciare fuori tanti candidati 

a cui l’annualità è indispensabile per raggiungere le tre annualità richieste dal Miur. Ma anche per coloro che 
hanno necessità di dichiarare l’anno di svolgimento sulla classe di concorso o tipologia di insegnamento per 

la quale ora ci si candida all’abilitazione. In questi due specifici casi, nella domanda on line, da effettuare 
attraverso la piattaforma telematica Istanze On Line, al momento (salvo diverse indicazioni) il candidato non 

ha altra scelta: indicherà i primi due anni nella prima schermata relativa ai “servizi”; mentre inserirà il 

2012/13 nel blocco “altri servizi”. 
 

Per quanto riguarda la validità di eventuali annualità di servizio prestato continuativamente dal 1° febbraio 
fino allo svolgimento degli scrutini, anche se si tratta di un numero di giorni complessivi inferiori, 

all’interno della domanda on line va, comunque, indicato servizio corrispondente a “180 gg”. 

Per quanto riguarda le supplenze svolte ai sensi dei provvedimenti legislativi “salva precari”, 
l’amministrazione ha confermato che sono equiparati a tutti gli effetti al servizio d’insegnamento: pertanto gli 

interessati li possono inserire nella domanda, associandoli alla classe di concorso che ritengono a loro più 
utile. 

Anche sul servizio svolto negli istituti per l’infanzia comunali, l’indicazione che arriva 
dall’amministrazione centrale è che risulta valido, in analogia a quanto già esplicitamente previsto per gli 

istituti paritari. 

Pollice verso, invece, per coloro che avrebbero intensione di farsi valutare il servizio prestato, anche se su 
progetti regionali, non rientranti però nella procedura “salva precari”: il Miur ha fatto sapere che 

queste tipologie di sevizio non verranno accolte. Come non sarà ritenuto valido il servizio d’insegnamento 
svolto come docente di religione. 

Qualche lettore aveva posto dei dubbi a proposito del raggiungimento delle tre annualità da 180 giorni 

utilizzando i servizi svolti già in possesso con un’altra abilitazione: naturalmente, in questi casi non vi 
è alcuna differenza, poiché le tre annualità possono essere raggiunte dichiarando sia servizi prestati in 

possesso dell’abilitazione, sia in possesso solo del solo titolo di studio necessario per l’accesso 
all’insegnamento. 

 
Per chi ha svolto oltre sei anni di servizio, la piattaforma creata dal Miur prevede che ne vengano 

indicati complessivamente sei. Indicando però quanti nella categoria “altri servizi”: sarà poi il sistema a 

rilevare, automaticamente, gli effettivi anni di supplenze svolte. 

Rimangono ancora da chiarire alcuni altri punti. Come la validità del servizio svolto in qualità di 

“educatore”, ai fini dell'accesso alla abilitazione per la scuola primaria (dove viene anche considerata 
abilitazione per educatori). La modalità di individuazione delle tipologie di servizi validi prestati nell’ambito 

della formazione professionale che organizza corsi finalizzati all'obbligo d’istruzione. La doppia possibilità, 

infine, di congelare i percorsi formativi già in atto (in particolare presso le Università) per accedere ai 
percorsi abilitanti e la valorizzazione dei crediti eventualmente già acquisiti attraverso percorsi formativi 

ordinari. 
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Pubblicati nel sito dell’ Ambito territoriale di Mantova i posti del personale ATA disponibili dopo i 
trasferimenti   

http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/posti-ata-disponibili-dopo-i-trasferimenti-2013-14/  

Altre notizie pubblicate 

6 ago 13 - Percorsi Abilitanti Speciali per l’insegnamento: aperte le iscrizioni online 

Aperte le iscrizioni online ai corsi speciali per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento, dal 2 al 29 
agosto 2013. 

2 ago 13 - Trasferimenti docenti delle Superiori 2013-14: integrazione 

Integrazione per la classe di concorso C270 ai trasferimenti dei docenti di II grado pubblicati lo scorso 9 
luglio. 

2 ago 13 - Acquisizione disponibilità incarichi di reggenza istituzioni scolastiche 2013-14  

e rettifiche decreti di mobilità regionale dei dirigenti scolastici 

Entro la mattina del 12 agosto i dirigenti scolastici sono invitati a dichiarare la propria disponibilità riguardo 

le reggenze su posti disponibili per l’anno scolastico 2013-14. 

2 ago 13 - Licei musicali della Lombardia Pubblicazione disponibilità 2013-14 

Elenco dei posti e delle ore presumibilmente disponibili nei Licei musicali della Lombardia per l’anno 
scolastico 2013-14. 

1 ago 13 - Dematerializzazione prime disposizioni applicative 

Dal 1° settembre 2013 obbligatorietà di monitoraggio giornaliero del sito internet istituzionale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Lombardia da parte di tutte istituzioni scolastiche. 

1 ago 13 - Pubblicazione elenchi domande di utilizzazione e assegnazione provvisoria  

scuola Primaria – a.s. 2013-14 

Elenchi delle domande per le utilizzazioni e le ass. provvisorie in provincia di Mantova per la scuola Primaria. 
Eventuali rettifiche vanno segnalate entro le ore 14 del 2 agosto 2013. 

1 ago 13 - Pubblicazione elenchi domande di utilizzazione e assegnazione provvisoria  

scuola dell’Infanzia – a.s. 2013-14 

Elenchi delle domande per le utilizzazioni e le ass. provvisorie in provincia di Mantova per la scuola 

dell’Infanzia. Eventuali rettifiche vanno segnalate entro le ore 14 del 2 agosto 2013. 

1 ago 13 - Trasferimenti del personale ATA per l’a.s. 2013-14 

Trasferimenti provinciali, interprovinciali in entrata e in uscita e passaggi di profilo del personale ATA a 
partire dal 1° settembre 2013. 

 

 

http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/posti-ata-disponibili-dopo-i-trasferimenti-2013-14/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/percorsi-abilitanti-speciali-per-linsegnamento-aperte-le-iscrizioni-on-line/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/trasferimenti-dei-docenti-delle-scuole-superiori-di-ii-grado-2013-2014-integrazione/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/acquisizione-disponibilita-incarichi-di-reggenza-istituzioni-scolastiche-201314-e-rettifiche-decreti-di-mobilita-regionale-dei-dirigenti-scolastici/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/acquisizione-disponibilita-incarichi-di-reggenza-istituzioni-scolastiche-201314-e-rettifiche-decreti-di-mobilita-regionale-dei-dirigenti-scolastici/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/licei-musicali-della-lombardiapubblicazione-disponibilita-201314/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/dematerializzazione-prime-disposizioni-applicative/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/pubblicazione-degli-elenchi-delle-domande-di-utilizzazione-e-assegnazione-provvisoria-scuola-primaria-a-s-201314/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/pubblicazione-degli-elenchi-delle-domande-di-utilizzazione-e-assegnazione-provvisoria-scuola-primaria-a-s-201314/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/pubblicazione-degli-elenchi-delle-domande-di-utilizzazione-e-assegnazione-provvisoria-scuola-infanzia-a-s-20132014/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/pubblicazione-degli-elenchi-delle-domande-di-utilizzazione-e-assegnazione-provvisoria-scuola-infanzia-a-s-20132014/
http://www.istruzione.lombardia.gov.it/mantova/trasferimenti-del-personale-ata-per-la-s-2013-14/
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Rassegna stampa da “La Gazzetta di Mantova” 

Contratti porta a porta sottopagati: «Nessuno è tutelato»  

La Cgil: attenti a quei lavori 
 

La Cgil sta monitorando un’altra decina di casi di aspiranti manager assunti, e spesso non pagati, 

per vendere cambi di contratti nel settore dell’energia e della telefonia. L’inchiesta della 

Gazzetta sta mettendo in luce un fenomeno molto diffuso. «Prima di lavorare per quelle società è 

meglio rivolgersi al sindacati per informarsi» 

 

Contratti porta a porta, in un anno una decina di persone non pagate si è rivolta al Nidil 

«Ci chiedono tutela, ma quando arrivano spesso è tardi perchéé non esistono accordi scritti»  

La Cgil sta con i giovani delusi 

«Altri casi sotto osservazione» 

di Sandro Mortari La Gazzetta di Mnatova di lunedì 5 agosto pag. 11 

 

C’è la crisi, manca il lavoro e ci si appiglia a tutto. Persino alla possibilitàà di diventare venditori 

«porta a porta» di contratti per cambiare fornitore dell’energia elettrica o del gas. Malpagati dai 

datori di lavoro e bistrattati dai potenziali clienti che li additano come truffatori. «In questo settore 

non è tutelato nessuno, né i lavoratori né il sindacato» sospira Italo Freddi, responsabile del Nidil-

Cgil, il sindacato che tutela i lavoratori atipici. La Gazzetta, con la sua inchiesta di ieri sui giovani 

ingaggiati da aziende di servizi senza stipendio e tutele e con orari massacranti di lavoro, ha 

squarciato il velo su un fenomeno preoccupante che si sta diffondendo sempre di più alle nostre 

latitudini. «Nell’ultimo anno - dice Freddi - si è rivolta a noi una decina di persone che, dopo aver 

lavorato alcuni mesi per quelle società di servizio, non è stata pagata. Noi abbiamo fatto i nostri 

passi all’ispettorato del lavoro per due o tre casi, ma è sempre difficile risalire ai datori di lavoro 

che, spesso, si rimpallano le responsabilitàà con le grosse societàà a cui offrono servizi. Va anche 

detto - aggiunge - che molti di quei giovani che si sono sentiti sfruttati e truffati non vengono d a 

noi: dopo aver lavorato 2-3 mesi senza retribuzione preferiscono lasciar perdere. Il fenomeno, 

quindi, è molto più rilevante di quello che appare». Sul caso specifico di Twin srl, la societàà di 

Boccabusa che sta assoldando aspiranti manager tra i giovanissimi, senza rimborsi spese e senza 

stipendio, per mandarli a caccia di clienti, il Nidil non ha ancora ricevuto segnalazioni: «Il modus 

operandi - dice Freddi - è però uguale a quello di tante altre societàà simili: fanno annunci sui 

giornali o sulla rete, arruolano giovani, i più facili da illudere, e poi li mandano a stipulare contratti, 

soprattutto per conto delle compagnie telefoniche e dell’energia, direttamente con la gente oppure 

attraverso call center. L’epilogo, spesso, è il solito: si trovano ad aver lavorato gratis per alcuni 

mesi. Purtroppo, quando si rivolgono a noi è tardi perché non esiste un contratto scritto ma solo 

accordi verbali. Non solo. Quei lavoratori non riescono nemmeno ad avere un rendiconto effettivo 

delle loro spettanze visto che non possono controllare se il contratto che hanno fatto firmare è 

andato a buon fine. E parte della loro retribuzione è costituita dal numero di contratti accettati dalle 

compagnie...». Insomma, ce n’è abbastanza per prestare la massima attenzione quando ci si 

avvicina a quel mondo di promesse facili e di delusioni precoci. Per questo dà qualche consiglio: 

«Innanzitutto - dice - prima di iniziare a lavorare questi aspiranti manager si rivolgano al sindacato 

per informarsi. Non abbiano fretta di sottoscrivere nulla anche se i capi useranno la formula che in 

questo periodo di crisi va per la maggiore: ‘Firma subito o lascia il posto agli altri cento che 

attendono fuori’. Il gioco non vale la candela». 
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Rassegna stampa 

Le assunzioni hanno le gambe corte 

di Pippo Frisone 
06/08/2013 
ScuolaOggi 

Le assunzioni in ruolo del personale ata. Complici il caldo e l’afa agostana, l’ammuina del 

governo è riuscita a piazzare l’ultimo colpo basso al personale ata, salvando i collaboratori 

scolastici. Dopo le proteste unitarie e le minacce di rito, finalmente sono arrivati i tanto attesi 

contingenti delle assunzioni in ruolo. I posti sono 5.336 in tutto. Si va dai 34 posti della 

Basilicata ai 950 della Lombardia, di cui 458 solo a Milano. Le assunzioni in ruolo s’inquadrano 

all’interno del piano triennale con decorrenza giuridica dal 1.9.2012 ed economica dal 

1.9.2013. Le graduatorie da utilizzare saranno quelle del 2012/13. Ma le buone notizie 

finiscono qui. Le assunzioni in ruolo del personale ata ahimè non riguarderanno i profili di 

Dsga, amministrativi e tecnici. A beneficiarne saranno soprattutto i Collaboratori Scolastici con 

il 90% dei posti. Colpa della spending review (L.135/12) ma anche dell’attuale governo che 

non è riuscito a sciogliere definitivamente il nodo dei docenti inidonei che blocca le assunzioni 

di amministrativi e tecnici. Se al Miur c’è stata qualche apertura al Mef si sono affrettati subito 

a chiuderla. Da qui lo stallo, legato come tutto il resto (dagli esodati, all’IMU, all’Iva ecc..) al 

problema delle coperture e del reperimento di nuove risorse. Ma il reclutamento e la 

stabilizzazione dei precari rimane un problema tuttora aperto sia per il personale ata sia per i 

docenti, fatti salvi i collaboratori scolastici. Non aver dato attuazione alle norme sull’organico 

funzionale, superando una volta per tutte il blocco dell’art.64 della L.133/08, la dice lunga su 

come si fanno gli investimenti e i risparmi sulla scuola. Dal centro-destra al governo tecnico di 

Monti e per ultimo a quello delle larghe intese, tutti d’accordo a mantenere in vita il 

famigerato art.64 !! E per la clausola di garanzia se si sfora su di un capitolo di spesa, occorre 

necessariamente tagliare, riequilibrando da un’altra parte. E’ quanto è successo di recente con 

la vicenda degli scatti d’anzianità. La copertura è stata trovata sì ma all’interno del bilancio del 

Miur, riducendo di oltre un terzo i finanziamenti al Fondo d’Istituto ! E prima ancora, abolendo 

il primo gradone nella carriera iniziale dei neo assunti. Ma cosi non si potrà andare avanti a 

lungo. Cinque anni di tagli, blocchi e finte riforme, stanno affondando definitivamente il nostro 

primo bene comune più importante : l’istruzione. E’ giunto il momento di togliere le ganasce 

agli organici, alle assunzioni, ai contratti e far ripartire speditamente la scuola. Rinviare in 

questo campo non è più possibile . Domani potrà già essere troppo tardi! 

http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/le-assunzioni-hanno-le-gambe-corte.flc 

 

 
 

http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/le-assunzioni-hanno-le-gambe-corte.flc
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Hanno scritto, hanno detto da l’Unità fondata da Antonio Gramsci nel 1924 

 

 
 

 

La comunicazione che mia madre ha presentato domanda di grazia in mio favore mi umilia. Non 

mi associo a simile domanda, perché sento che macchierei la mia fede politica, che più d’ogni 

cosa, della mia stessa vita, mi preme. 

 

Sandro Pertini. Pianosa, 23 febbraio 1933 

 

 

La grazia a Berlusconi? Impossibile per chi ha altre condanne e altre indagini in corso per reati 

gravi. Ma soprattutto inammissibile se viene usata per smentire la Cassazione.  

 

Ugo De Siervo ex presidente della Corte costituzionale 

 
 

Tutti i grandi artisti quando invecchiano tirano fuori i vecchi successi. I comunisti e la lotta alla 

magistratura sono per Berlusconi come Satisfaction per i Rolling Stones. 

 

Roberto Benigni 

 

 

Tutti i cittadini hanno pari dignitàà sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

 

Articolo 3 della Costituzione 

 
 

Ma Nino non aver paura a sbagliare un calcio di rigore, non è mica da questi particolari che si 

giudica un giocatore, un giocatore lo vedi dal coraggio, dall’altruismo e dalla fantasia. 

 

Francesco De Gregori 
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Rassegna stampa 
 

Ddl su "Quota 96": si aspetta la relazione tecnica 
 

Nel pomeriggio del 5 agosto la Commissione Bilancio della Camera ha rinviato 
l'esame del provvedimento in attesa di ricevere la relazione tecnica che 
dovrà  essere predisposta dagli uffici del Ministero del Lavoro. 

06/08/2013 
 
La Tecnica della Scuola 
R.P. 

Ancora un rinvio per il ddl su “Quota 96”. 

Nel pomeriggio del 5 agosto la Commissione Bilancio, che sta operando in sede 

consultiva per trasmettere il proprio parere alla Commissione Lavoro, ha dedicato alla 

questione esattamente 5 minuti di tempo (dalle 14,15 alle 14,20). 

E’ intervenuta la relatrice onorevole Saltamartini che ha ricordato come nella seduta del 

26 luglio la Commissione aveva deliberato di richiedere al Governo la predisposizione 

della relazione tecnica entro giovedì 1 agosto 2013. 

Saltamartini ha aggiunto che “il Ministro Saccomanni, con lettera del 31 luglio 2013, ha 

rappresentato che gli Uffici del suo Dicastero hanno provveduto a contattare le 

competenti strutture del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, cui spetta ratione 

materiae la predisposizione della relazione tecnica, ed ha assicurato la massima celerità, 

una volta acquisita la predetta relazione, a procedere alla verifica della stessa”. 

“Non appena perverranno gli elementi richiesti – ha concluso la relatrice - la 

Commissione sarà prontamente riconvocata per l'esame del provvedimento”. 

Sulla relazione della Saltamartini nessun deputato è intervenuto e a questo punto 

l’esame del provvedimento è stato rinviato ad altra seduta. 

Intanto nelle ultime ore è iniziata a circolare la voce secondo cui nel cosiddetto “decreto 

D’Alia” potrebbe essere inserita una disposizione proprio sulla questione della “Quota 

96”. Tutto sta a vedere però se il decreto D’Alia verrà approvato in tempi brevi dal 

Governo: già nei giorni scorsi si era parlato di una rapida adozione di questo 

provvedimento che prevede tra l’altro un piano per assumere precari nella pubblica 

amministrazione, ma poi del decreto s’è persa ogni traccia 

http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/ddl-su-quota-96-si-aspetta-la-relazione-tecnica.flc  

 

 
 

http://www.flcgil.it/rassegna-stampa/nazionale/ddl-su-quota-96-si-aspetta-la-relazione-tecnica.flc
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Sostegno: positiva la stabilizzazione dei posti in organico 
Comunicato stampa di Domenico Pantaleo, Segretario generale della Federazione 

Lavoratori della Conoscenza CGIL. 
01/08/2013 

È francamente incredibile che a fronte della disponibilità del governo, con il "Decreto D'Alia", a 
stabilizzare 27.000 posti per il sostegno degli alunni disabili, ci siano delle incomprensibili 
resistenze tra le quali quelle dell'ex Ministra Gelmini che è stata la maggiore responsabile dei 
tagli e delle controriforme epocali che hanno devastato la scuola pubblica italiana. 

Non comprendiamo l'accanimento nel voler continuare a opporsi a qualunque intervento che 
produce un miglioramento della qualità della scuola pubblica e di chi vi lavora in 
condizioni precarie da molti anni. Oltretutto in questo caso si interviene contro un 
provvedimento che risponderebbe alle richieste delle famiglie e alle necessità di alcune decine di 
migliaia di alunni disabili. 

Ci attendiamo dalla Ministra Carrozza che tenga fede a quanto annunciato al Parlamento 
qualche settimana fa: stabilizzazione dei posti di sostegno e degli spezzoni orari e una 
soluzione per i docenti inidonei che dia una risposta definitiva a questo personale e ai 
precari tecnici e amministrativi. Chiediamo che venga ripristinata "quota 96" come atto di 
giustizia nei confronti del personale della scuola. 
Queste sono le priorità per la FLC CGIL: qualità della scuola, continuità didattica per i bambini 
e i ragazzi con disabilità, stabilizzazione per il personale precario. È importante che la Ministra 
Carrozza abbia evidenziato la necessita di assumere provvedimenti urgenti. 

Non si può attendere oltre, su questi temi è necessaria una assunzione di responsabilità di 
tutto il governo e una risposta immediata. 

 
 

Regolamento valutazione: così non va 

Il dpr 80 del 28 marzo 2013 che regolamenta il sistema nazionale di valutazione comincia a 
manifestare le proprie incongruenze a pochi giorni dalla sua pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale. 

La FLC CGIL aveva a suo tempo segnalato le criticità contenute nel Regolamento, così come 
avevano fatto un gruppo di associazioni attraverso un articolato documento, ma, come è 
noto, il dimissionario governo Monti decise di licenziare frettolosamente questo testo. 

Nei giorni scorsi, tutte le organizzazioni sindacali rappresentative del comparto scuola con 
una lettera unitaria hanno chiesto alla Ministra Carrozza che vengano condivisi tempi, modelli, 
strumenti e procedure onde evitare che un fondamentale tassello dello sviluppo del sistema 
nazionale di istruzione e formazione si trasformi in un'ulteriore occasione di dissenso e contrasto 
in un settore, la scuola, che necessita al contrario di un dialogo sereno, disponibilità e 
partecipazione alle decisioni. 

Continua a leggere la notizia 

 

 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-presidente-della-repubblica/decreto-presidente-della-repubblica-80-del-28-marzo-2013-regolamento-sul-sistema-nazionale-di-valutazione-in-materia-di-istruzione-e-formazione.flc
http://www.flcgil.it/scuola/la-scuola-italiana-ha-una-valutazione-di-sistema.flc
http://www.flcgil.it/comunicati-stampa/flc/valutazione-importante-documento-di-dieci-associazioni-la-nostra-adesione.flc
http://www.flcgil.it/scuola/il-consiglio-dei-ministri-approva-in-limine-mortis-il-sistema-nazionale-di-valutazione-protervia-ed-arroganza-del-governo.flc
http://www.flcgil.it/scuola/regolamento-sul-sistema-nazionale-di-valutazione-cosi-non-va-i-sindacati-scrivono-al-ministro.flc
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Ho fruito fino a 3 mesi fa dei permessi legge 104/92. L’Inps  dopo il 
ricovero in una clinica privata di mio padre, a seguito d’ictus cerebrale, mi 
ha sospeso i permessi. È corretto? 
 
Uno dei requisiti per la concessione dei permessi è quello che la  persona in 
situazione di disabilità grave non sia ricoverata a tempo  pieno, intendendosi con ciò 
il ricovero per le intere ventiquattro ore  presso strutture ospedaliere o simili, sia 
pubbliche che private che assicurano assistenza sanitaria continuativa.  
Tuttavia a tali norme sono  previste delle deroghe:  
1) interruzione del ricovero a tempo pieno per  necessità del disabile in situazione di 
gravità di recarsi al di fuori della  struttura che lo ospita per effettuare visite e terapie 
appositamente  certificate;  
2) ricovero a tempo pieno di un disabile in situazione di gravità in stato vegetativo 
persistente e/o con prognosi infausta a breve termine;  
3) ricovero a tempo pieno di un soggetto disabile in situazione  di gravità per il quale 
risulti documentato dai sanitari della struttura il  bisogno di assistenza da parte di un 
genitore o di un familiare. Solo in  uno di questi casi potrà continuare a fruire dei 
permessi. 
 

http://www.inca.it/IDirittiCheNonSai.aspx 
 

 
 

http://www.inca.it/IDirittiCheNonSai.aspx
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Da: newsletter n. 9 - 6 agosto 2013 (servizi Cgil ) 
  

Famiglia: tagli alla spesa, - 3.660 euro in cinque anni 

 

 

 
Confindustria, dopo aver messo a confronto la spesa media annua delle famiglie 
italiane nel 2012 (26.100 euro) con quella del 2007, ha rilevato che famiglie 
hanno ridotto le proprie spese annue di 3.660 euro in cinque anni. Ovvero è 

come se le famiglie avessero «tagliato» i consumi di quasi un mese e mezzo.  

  
Per un approfondimento: 

http://www.servizicgil.lombardia.it/IT/News/home_20130805.htm 

  

 Tassa sulla casa: l'Italia si allinea all'Eu 
  

  

La Commissione finanze del Senato sta predisponendo un documento 
unitario sulla tassazione sugli immobili con l'obiettivo di fornire indirizzi 

al governo in vista della riforma dell'Imu. Dal documento emerge che la 
tassa sugli immobili avrà la funzione di allineare "il sistema fiscale 
italiano a quello degli altri Paesi europei".  

Per un approfondimento: http://www.fisco.cgillombardia.it/IT/News/caaf_20130805.htm 

_____________________________________________________________ 

Il ruolo dei Patronati e la telematizzazione della Pubblica amministrazione 

  

 

L'indagine Ispo "Il cittadino chiama: chi risponde? Attività e 

comportamenti degli italiani verso gli Enti previdenziali e i Patronati" ha 

messo in luce che in questi anni i Patronati hanno esercitato un ruolo di 
supplenza decisivo rispetto gli Enti pubblici martoriati da feroci tagli. 

Per un approfondimento: 
http://www.previdenza.cgillombardia.it/IT/News/inca_20130423.htm 
  
 
  

Uscite scolastiche 
  

 

Un’ampia scelta di offerte di gite nazionali ed estere, da visionare ed 

indicare agli insegnanti per le uscite scolastiche delle classi dei più 
giovani. Contattaci per avere maggiori informazioni! 
Contatta l’agenzia più vicina a te. 

  
Per un approfondimento: 
http://www.turismo.cgillombardia.it/IT/Servizi/TurismoScolastico?cc=01&int=3 

 

http://www.servizicgil.lombardia.it/IT/News/home_20130805.htm
http://www.fisco.cgillombardia.it/IT/News/caaf_20130805.htm
http://www.previdenza.cgillombardia.it/IT/News/inca_20130423.htm
http://www.turismo.cgillombardia.it/IT/DoveSiamo.htm
http://www.turismo.cgillombardia.it/IT/Servizi/TurismoScolastico?cc=01&int=3
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Le ultime notizie da www.flcgil.it 
 
 
  Licei Musicali: pubblicata la nota per l'accantonamento dei posti dei supplenti 
06/08/2013 Gli Ambiti Territoriali devono fissare la data di scadenza per la presentazione delle 
istanze 
 
 

 
 
 Consultazione pubblica sul documento "Costruire insieme l'alternanza scuola lavoro". Le proposte 
della FLC CGIL 
05/08/2013 La consultazione è durata quattro mesi. 
 

 
Regolamento sul sistema nazionale di valutazione: così non va. I sindacati scrivono al Ministro 
03/08/2013 È necessario aprire una riflessione sui contenuti e gli effetti del dpr 80/13. Chiesta 
l'apertura di un tavolo di confronto. 
 

 
Spazi di flessibilità nell'Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) sussidiaria: il Senato cancella 
l'art. 6 del DL 76/13 
02/08/2013 Confermata l'inutilità dell'intervento normativo. 
 

 
I sindacati per la tutela dei lavoratori della scuola non statale 
02/08/2013 La polemica innescata dall'Aninsei è pretestuosa e strumentale. La criticata intesa con 
l'Agidae è rispettosa di diritti e di tutele. Il dumping contrattuale è rappresentato dai contratti di 
sottotutela e da chi ricorre al lavoro irregolare. 
 
 

 
Organici scuola 2013-2014: personale ATA, adeguamento alle situazioni di fatto 
02/08/2013 Il MIUR trasmette la nota, comunicando l'apertura delle funzioni a SIDI per rilevare il 
numero dei posti dei DSGA da attivare per gli abbinamenti. La FLC chiede organici funzionali in 
tutte le scuole. 
 

 
 
Utilizzazioni nei Licei musicali: importanti chiarimenti del MIUR 
02/08/2013 Riguardano i requisiti di accesso e il sistema delle precedenze comuni. 
 

 
Firmiamo l'appello contro la riforma presidenziale 

02/08/2013 Bisogna impedire un procedimento che stravolge il dettato costituzionale e tiene 

all'oscuro l'opinione pubblica. 

 

 
  

http://www.flcgil.it/
http://www.flcgil.it/scuola/licei-musicali-pubblicata-la-nota-per-l-accantonamento-dei-posti-dei-supplenti.flc
http://www.flcgil.it/scuola/consultazione-pubblica-sul-documento-costruire-insieme-l-alternanza-scuola-lavoro-le-proposte-della-flc-cgil.flc
http://www.flcgil.it/scuola/consultazione-pubblica-sul-documento-costruire-insieme-l-alternanza-scuola-lavoro-le-proposte-della-flc-cgil.flc
http://www.flcgil.it/scuola/regolamento-sul-sistema-nazionale-di-valutazione-cosi-non-va-i-sindacati-scrivono-al-ministro.flc
http://www.flcgil.it/scuola/spazi-di-flessibilita-nell-istruzione-e-formazione-professionale-iefp-sussidiaria-il-senato-cancella-l-art-6-del-decreto-legge-76-13.flc
http://www.flcgil.it/scuola/spazi-di-flessibilita-nell-istruzione-e-formazione-professionale-iefp-sussidiaria-il-senato-cancella-l-art-6-del-decreto-legge-76-13.flc
http://www.flcgil.it/scuola/scuola-non-statale/i-sindacati-per-la-tutela-dei-lavoratori-della-scuola-non-statale.flc
http://www.flcgil.it/scuola/ata/organici-scuola-2013-2014-personale-ata-adeguamento-alle-situazioni-di-fatto.flc
http://www.flcgil.it/scuola/utilizzazioni-nei-licei-musicali-importanti-chiarimenti-del-miur.flc
http://www.flcgil.it/attualita/firmiamo-l-appello-contro-la-riforma-presidenziale.flc

